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IL 7 MAGGIO 2013 LA TRAGEDIA

TorrePiloti, il ricordodelle vittime spezzine
Sergio Basso, 50 anni, operatore radio, era di Vernazza. Gianni Iacoviello, 34 anni, militare della Capitaneria, era nato in città

Sondra Coggio /LA SPEZIA

Un altro 7 maggio. Ricorrerà
oggi 7 maggio un altro anni-
versario, doloroso, di quel
drammaticogiornodel2013,
in cui persero la vita a Geno-
va, nel crollo dellaTorrePilo-
ti di Molo Giano, Sergio Bas-
so, Francesco Cetrola, Marco
De Candussio, Daniele Fra-
tantonio, Gianni Iacoviello,
Davide Morella, Michele Ro-
bazza, Maurizio Potenza e
Giuseppe Tusa. Si terrà una
cerimonia di commemora-
zione, sul molo in cui è avve-
nuta la tragedia. E due delle
vittime erano spezzine. Morì
l’operatore radio Sergio Bas-
so, cinquant’anni, che aveva
aVernazza le sue radici.Morì
il giovane militare Gianni Ia-
coviello, ricordato oggi da
una targa nei pressi della Ca-
pitaneria di Porto spezzina,
in Largo Fiorillo.

IL LUTTO
I Basso sono una famiglia di
Vernazza. Quel fine settima-
na, Sergio sarebbe dovuto
tornare per il fine settimana
nella casa di famiglia. Padre
di famiglia, lavorava a Geno-
va ma non aveva mai dimen-
ticato la casa di papà Renzo,

mancato precocemente, e di
nonno Merigo. Il destino se
l’era preso così, mentre stava
per dare il cambio. Gianni,
nato in città il 21 maggio del
1978, era in servizio come
militare della Capitaneria.
Sergio era al lavoro per la so-
cietà dei rimorchiatori.

Quella sera alle 22.59 la
portacontainer Jolly Nero ur-
tò la Torre Piloti, che crollò a
terra. La portacontainer
avrebbe dovuto fare la mano-
vra di uscita dal porto, ma
qualcosa andò storto. Pur-
troppo nel disastro persero la
vita nove persone, seimilitari
e tre civili. Il corpo dello sfor-
tunato giovane, prossimoalle
nozze, fu trovato solo diversi
giorni dopo. Avrebbe festeg-
giatodi lìapocoisuoi35anni.
Il padre Flavio e la mamma
Maria Stella e le due sorelle
Sara e Simona, la fidanzata
Stefaniae lasuafamiglia,ave-
vano sperato in un miracolo,
purtroppo impossibile.

Lo scorso anno, nella ricor-
renza di quello che avrebbe
dovutoessereilquarantesimo
compleannodi Iacoviello, era
stata scoperta la targa, inme-
moria. Ai familiari era stato
consegnato il distintivo
d’onore di caduto in servizio.

LA CERIMONIA
Oggi a Genova alle 19.30 si
terrà la Messa nella chiesa di
San Marco al Molo, officiata
dal cardinale Angelo Bagna-
sco. Alle 20.30 presso il piaz-
zale della Porta del Molo ini-
zierà la cerimonia di scoper-
tura di una stele a ricordo di
tutte le vittime.

Si terrà una performance
musicale, intitolata “La torre
deglieroi”, su testodiMarilisa
Villanacci e musiche di Ivano
Lavezzini.Concluse leorazio-
nidelleautorità,si raggiunge-
rà in corteo ilMoloGiano, per
ricordare le vittime nel punto
in cui avvenne la tragedia del
7 maggio di sei anni fa, con
l’urlo delle sirene in porto.

Sotto il profilo della giusti-
zia, ci sono state già le prime
condanne, relative all’equi-
paggio, ma una inchiesta bis
haapertounapprofondimen-
to sul progetto della Torre Pi-
loti, realizzata in un punto
esposto, con il rinvio a giudi-
ziodiunadozzinadipersone,
fra progettisti, collaudatori e
datori di lavoro delle vittime.

In Appello, a Genova, al-
l’inizio dell’anno, sono state
confermate in parte le con-
danne del primo grado. Asso-
luzione confermata per il co-

mandante di armamento
GiampaoloOlmettieperilter-
zo ufficiale Cristina Vaccaro.
Assoluzione per il pilota del
porto Antonio Anfossi, che
aveva avuto 4 anni e 2mesi in
primo grado. Leggera ridu-
zione per il comandante della
Jolly Nero Roberto Paoloni,
da 10 anni e 4mesi a 9 anni e
11mesi, confermadegli 8 an-

ni e 6mesi inflitti al primouf-
ficiale Lorenzo Repetto e a 7
anniperildirettoredimacchi-
neFrancoGiammoro.Confer-
mata la condanna al paga-
mento di un milione e mezzo
dieuroper lacompagniaMes-
sina. Nelle motivazioni della
sentenza, c’è scritto che Pao-
loni«nonadottòlemisurecor-
rette dopo aver preso atto del

fatto che il contagiri non fun-
zionava», mentre Anfossi fu
«rassicurato dal comandante
che tutti gli strumenti funzio-
navano». L’equipaggio, se-
condo la corte di Appello,
«presecoscienzaconcolpevo-
le ritardo della mancata par-
tenza delmotore».—
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1. Le operazioni di rimozione delle macerie della Torre Piloti e delle altre strutture collassate dopo l’im-
patto con la Jolly Nero. 2. Sergio Basso, di Vernazza. 3. Gianni Iacoviello, nato alla Spezia

IL CASO ALLE GRAZIE

La fotodellamamma
dà fastidio ai vicini
«L’ho coperta, peccato»

PORTO VENERE

Lamammaèmancatapocopiù
di un mese fa. Per sentirla an-
cora accanto, ha fatto stampa-
re il suo volto su una piccola
mattonella e l’ha incollata sul
muro che dalla casa porta al
parcheggio. Perché – sussurra
- la rivolevadietro l’angolo, co-
me negli ultimi anni, quando
passeggiavapiano, avanti e in-
dietro, perché soffrendo di
cuore sapeva di non potersi
fermare. Gli sembra di vederla
ancora lì, grazie a quella pia-

strella,mafraquantiscendono
su quel camminamento pub-
blico, qualcuno non apprezza.
L’hannoinvitatoatoglierla.Lu-
ciano Adorni, però, si è limita-
toacoprirlaconuncartoncino,
sul quale ha espresso il suo
rammarico.Ehadecisodichie-
dere i permessi per lasciarla lì,
mamma Bruna, per rivederla
ogni volta cheescedi casa.Co-
me se ancora fosse viva, ad
aspettarlo.

Accade alle Grazie. «Mi è
stato detto che dà noia – rac-
conta – ma io non intendevo

certo disturbare nessuno. Mi
aspettavoumanità e compren-
sione». Le sensibilità possono
esserediverse. Il voltodimam-
ma Bruna ha per il figlio un si-
gnificato profondo: «Accanto
alle due date, 1915 e 2019, ho
scritto “vicolomiracoli” – spie-
ga–perchéèstatounmiracolo
che sia sopravvissuta otto anni
alla morte di papà, con i suoi
problemidicuore.Camminan-
do su questo piccolo tratto di
strada, ha tenuto il suo cuore
vivo».

Purtroppo non si può riave-

re in vita chi viene a mancare.
Ci si deve accontentare del ri-
cordo. «Quando è morto non-
no Enrico avevo 15 anni – rac-
conta – e attribuii all’età il sen-
sodiangoscia,diperditadiuna
parte di me. Alla morte di mio
padreEgidioneavevo63.L’ur-
genza della vita quotidianami
protesseinpartedaldolore.Al-
lamortedimiamadreBruna,a
70 anni, mi sono sentito anco-
ra comeunbambino smarrito.
Provo un sentimento di vuoto,
ogni giorno, svegliandomi.
Apro la finestra perché voglio
vedere la luce che nasce dietro
Montemarcello. Osservo il pa-
esaggioepensodiamarlo,ilse-
no delle Grazie, fatto di case
modeste, di anziani ancora at-
tivi, famiglieperbene,bambini
che crescono. La vista delle
Versilia, avvolta nella nebbia,
dàsensodiprotezione.Eppure
non mi toglie la percezione di
vuoto». —

IN PORTO

Servizi agli spedizionieri
Laghezza incorporaAL
edavita auncolosso

LA SPEZIA

Nasce dalla fusione di due
marchistoricidelcomparto
doganale e logistico una
dellemaggiori realtà italia-
ne per i servizi alle imprese
dispedizione internaziona-
le e all’armamento.
A partire dal mese di

maggio la Laghezza Spa,
già Ratti Laghezza, incor-
pora laALLogistics e si arti-

cola in tre divisioni operati-
ve: la prima concentrata
sull’attività tradizionale
delle operazioni doganali e
dell’agenzia marittima, la
seconda sulla logistica por-
tuale e retroportuale e la
terza sui trasporti terrestri.
L’operazione, che tra-

guarda rafforzamento pa-
trimonialeesinergieopera-
tive, assume un significato
del tutto particolare nella

chiave dell’indipendenza e
dell’autonomiadelgruppo,
cheèerestacontrollatodal-
la famiglia Laghezza, e
quindi non oggetto, come è
accaduto in questi anni con
particolareintensitàinque-
sto comparto, di colonizza-
zione da parte di grandi so-
cietà internazionali.
Secondo le previsioni e

sulla base dell’andamento
particolarmente positivo
delprimo trimestredell’an-
no in corso, la Laghezza
Spa, che ha sede principale
alla Spezia, dovrebbe supe-
rare quest’anno un fattura-
to di 35 milioni di euro, in
forte crescita rispetto al-
l’esercizio precedente, gra-
zie sia all’aumento dei ser-
vizi offerti, sia all’amplia-
mento della rete che conta

oggi su una ventina di sedi
distribuite nei principali
nodi logistici del Paese, con
un’occupazione complessi-
va, fra diretti e indotto, di
oltre 250 addetti.
«La fusione che viene at-

tuata inquesteore– sottoli-
nea Alessandro Laghezza,
presidente e amministrato-
re delegato dell’omonimo
gruppo – non è un traguar-
do, bensì il puntodiparten-
za per un’ulteriore espan-
sione siaper vie interneche
per vie esterne, semprenel-
la chiave di fornire ad una
clienteladicasedispedizio-
ne internazionale e gruppi
armatoriali una gamma
sempre più complessa e ar-
ticolata di servizi alla mer-
ce». —
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FIORI E IMMAGINI

Codicedella strada
e regole da rivedere

LE GRAZIE

Mettere fiori e foto sulle stra-
de per ricordare chi èmanca-
to, viola le norme del codice
della strada. Serve un per-
messoenonèfaciledaottene-
re,perché«distraggonoecre-
ano potenziale pericolo». Se
nessuno dice niente, però,
molti sindaci lascianochesia.
Il caso delle Grazie è diverso,
perché riguarda un cammi-
namento pedonale, per cui
nessuno rischia di finire fuori
stradaacausadelladistrazio-
ne. È probabile che serva co-
munque un permesso. Lucia-

no Adorni ha messo la pia-
strella senza pensarci, rite-
nendo di non turbare
nessuno. Ora che qualcuno
ha contestato, farà istanza in
Comune e all’amministrato-
re. Sui social, in tanti gli stan-
no esprimendo vicinanza, in
questo momento delicato.
Umanamente sono tutti con
lui.Nonsisaselacontestazio-
nesianataperquestionidi re-
gole o per il rapporto che cia-
scunohacon lamorteecon le
immaginidichinonc’èpiù.La
speranza è che si trovi una
mediazione, che restituisca
serenità a tutti. —

SABATO IN VIA XX SETTEMBRE

Sicurezza e costi
al convegnodiAssotir

LA SPEZIA

Sicurezza e costi minimi,
trasparenza e subvezione,
prezzi delle autostrade
(specieperquantoconcer-
ne il casellodiSantoStefa-
no Magra) e garanzie sui
tempi di scarico e carico.
Sonoalcunidei temiche

saranno affrontati nel cor-
sodell’assembleapubblica
organizzata da Assotir La
Spezia all’Nh Hotel di via
XX Settembre per sabato

11 maggio. L’invito a par-
tecipare è rivolto a tutti gli
autotrasportatori. Per As-
sotirsarannopresentiSan-
dro Spinetta, presidente
provinciale dell’associa-
zione, Stefano Tognoni,
segretario spezzino, Patri-
zioLoffarelli,responsabile
per le Infrastrutture e la
Portualità dell’ente, e
ClaudioDonati,segretario
generale dei Assotir sezio-
ne La Spezia.—
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L’immagine sulla piastrella


